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Federica Timeto1

Il discorso della Presidente del Coniglio per la Fase 25: 
dare voce al governo che non c’è2

Buonasera specie compagne, come vostra Presidente del Coniglio, sono 
lieta di annunciarvi il nuovo Decreto 25, il Decreto delle Liberazioni, che 
entrerà in vigore a breve.

Adesso stiamo provvedendo a rifinire i dettagli e presto il Decreto sarà 
pubblicato sulla Gazza Ufficiale. 

Prima, però, di comunicarvi le ultime novità, permettetemi di fare un 
bilancio di questi giorni difficili per tutti, ma soprattutto di ringraziarvi 
per aver saputo, con la coscienza che vi contraddistingue, fare spazio alla 
vostra vulnerabilità, una vulnerabilità che ci caratterizza tutti, anche se 
non tutti allo stesso modo – me inclusa, che come vedete nel corso delle 
vicissitudini della mia vita ho anche perso un orecchio.

In questi ultimi mesi di emergenza globale, ogni giorno sulla terra, sono 
morti tra quattro pareti più di 200 milioni di viventi, lontani dai loro affet-
ti, senza un gesto o uno sguardo di conforto, ridotti a numeri nel calcolo 
freddo e impietoso delle statistiche ufficiali… Cifre senza corpo e senza 
volto, per le quali il nostro dolore e la nostra considerazione non sarà mai 
abbastanza…

[…]
Scusate, forse c’è un errore, devono avermi scambiato i fogli, mi dicono 

adesso che…
[…]
… in effetti si tratta di cifre che non riguardano esclusivamente questi 

ultimi tre mesi, ma che considerano la media dei morti non umani – insom-
ma dei MORTI VIVENTI – di questi ultimi… Le statistiche degli umani 

1 Articolo trascritto e doppiato dall’autrice.
2 Dal 25 Aprile 2020, 25 intellettuali, personaggi dell’arte, della cultura e della scienza si sono 
calati nei panni del Presidente del Consiglio, per pronunciare il discorso alla nazione di un Governo 
che non c’è, ma che è quello che invece servirebbe: il Governo Necessario. Fase 25 è una perfor-
mance ideata dalla coppia di artisti Salvatore Iaconesi e Oriana Persico, insieme a «il manifesto», 
al centro di Ricerca HER She Loves Data e al network internazionale AOS Art is Open Source. I 
discorsi di tutti i Presidenti del Consiglio sono consultabili a questo link: https://ilmanifesto.it/fase-
25/.
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le questioni di genere nel mangiare animali14.

È la stessa cultura dello stupro che diffonde immagini di animali che 
invitano al consumo di se stessi, con tanto di coltello in mano e tovagliolo 
al collo, che supporta l’idea di un qualche tipo di compiacenza delle donne 
violentate. In realtà solo la forza e lo stordimento consentono di fare i cor-
pi a pezzi. Solo esercizi secolari di potere consentono la domesticazione. 
Contribuire a produrre referenti assenti è sostenere il sistema patriarcale 
e gerarchico. Anche nel consumo di latte e uova, proteine animalizzate e 
femminilizzate, ci sono miliardi di vite prodotte per la schiavitù. Una ster-
minata (letteralmente) fila di corpi la cui storia è stata sovrascritta, raccon-
tata secondo un unico copione, sempre tragico anche nelle sue variazioni 
“bio”: «Gli animali rimangono un mezzo per un fine, ma un “assassinio 
amichevole” è pur sempre un assassinio»15.

Quando il lungo corteo femminista descritto in Carne da macello, giunge 
agli anni ’80 del Novecento, il vegetarianismo politico si declina ormai in 
veganismo. Adams ci indica la presenza di ecofemministe sue compagne di 
attivismo come Marti Kheel, Lori Gruen, Greta Gard, Josephine Donovan, 
Ynestra King, Barbara Noske e Karen Warren e poi Batya Bauman, Lisa 
Finlay, Michelle Taylor… e la fila di corpi e scrittura continua fino ai no-
stri giorni, con la parola ecovegtransfemminista non più disposta a essere 
silenziata e che interrompe con forza il linguaggio della carne fatta a pezzi, 
per ricostruire, con tutta la creatività di cui è capace, la storia dell’intero. 

14 Ibidem, p. 41.
15 Adele Tiengo, «Intervista a Carol Adams: teoria, attivismo, letteratura», in «Liberazioni», n. 12, 
primavera 2013, p. 79.
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nei prati e così non si potrà più nemmeno chiamarci… Scusate volevo dire 
chiamarle “vacche” per insultarle.

Anche se a brevissimo abbiamo predisposto la riapertura di parrucchieri 
e centri estetici, sarà possibile scegliere se lasciarsi crescere i peli, la lana, 
e i capelli, la coda e le unghie, le orecchie e i denti, oppure no. A tutti sarà 
fatto divieto di indossare peli, a parte i propri.

Sarà soprattutto possibile, per tutti i viventi senza distinzione alcuna, 
nascere e morire, oppure no, nel rispetto della libertà propria e altrui.

Nessuno per paura del contagio potrà denunciare nessun altro che faccia 
una qualsiasi delle suddette attività. 

Una speciale app che si aziona con il battito delle palpebre, cui abbiamo 
dato il nome di IBRIDY, non dotata di memoria interna, ma solo epidermi-
ca, consentirà a tutti di prendersi cura e di fidarsi di chi gli viene incontro. 
I dati identificativi verranno cancellati al primo contatto dei corpi, purché 
non violento. 

Si potrà tornare a celebrare i funerali, i riti, i sabba, le orge, e tutti po-
tranno accudire e piangere i lori morti, vegliarli, seppellirli, portare il lutto 
e custodirne il ricordo.

Sarà inoltre vietata la produzione nonché l’impiego delle seguenti at-
trezzature e apparecchiature di cui adesso vi leggerò un breve elenco: 

Box, rastrelliere, tunnel, stabulari modulari con dispositivi autobloccan-
ti, restrainer, anelli antisuzione, mordecchie nasali, serramuso, recinzioni 
in filo spinato o elettrificate, trituratrici, molatrici per denti, martelli per 
tatuaggi, mozzacoda, supporti per mozzacoda, pinze per castrazione, forci-
pi per castrazione, tenaglie, barriere separatrici, library systems, sistemi di 
biocontenimento, sistemi di isolamento, scaffalature di decontaminazione, 
educatori sonori, manette, balzette antidivaricamento, staffe d’insemina-
zione, gabbie con ribalta, gabbie da travaglio, gabbie da osservazione, 
gabbie da trasporto, gabbie da isolamento. 

II materiale esistente sarà riciclato (ove possibile, altrimenti smaltito se-
condo procedure a norma), smontato, reinventato e reimpiegato per attività 
ricreative.

Stabilita la correlazione tra quantità di contagi e decessi da Covid nelle 
zone a più alta concentrazione di allevamenti intensivi, si è reso necessario 
procedere al loro smantellamento e alla loro riconversione (rimando al 
Decreto per i dettagli), pertanto abbiamo ritenuto di utilizzarli, dopo averli 
opportunamente resi adatti alla vita in comune, quantomeno realizzando, 
con misura d’urgenza, le necessarie aperture per la ventilazione e l’illumi-
nazione naturale, per adeguare gli spazi alle norme vigenti in materia di 
protezione della vita, per renderli abitabili e innanzitutto impiegabili per la 

deceduti per Covid ammontano a circa 300 al giorno, sì… Esatto, sì… Che 
poi è anche la percentuale degli animali d’allevamento che muoiono ogni 
secondo negli Stati Uniti… No, no, sono statistiche USA, in Italia sono 
poco meno di mille in un minuto… 

… Scusate ho fatto un po’ di confusione con le cifre…
… In effetti, mi dicono, le uniche differenze in questo periodo di emer-

genza sono state i disagi registrati nel settore dei trasporti e nel settore 
della lavorazione, dove si è dovuto procedere alla eliminazione dei corpi 
non processabili… a causa della interruzione della «catena di distribuzio-
ne del cibo». 

Ad ogni buon conto, detto questo, e fatto un bilancio che speriamo di 
non dovere più fare in questi termini, e considerato che: 

«L’immobilizzazione degli animali è necessaria per la sicurezza degli 
operatori e la corretta applicazione delle tecniche» [omissis]

e che 
«Tuttavia, l’immobilizzazione può provocare ansia negli animali e do-

vrebbe pertanto essere applicata per il periodo più breve possibile», come 
riporta il Regolamente del Consiglio europeo n. 1099 del 24 settembre 
2009, cosa della quale tutti ci siamo più o meno resi conto in questi mesi, 

e considerato il diritto alla libertà e alla liberazione dei viventi, 
e soprattutto allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi dei con-

tagi effettivi MA con il preciso intento di promuovere il diffondersi dei 
contagi affettivi, 

abbiamo deciso di mettere in atto una serie di misure di cui vi darò ades-
so qualche anticipazione.

Tutte le attività finora forzatamente svolte al chiuso saranno possibili 
all’aperto, per terra e per mare: nessun vivente potrà più essere tenuto in 
condizioni di schiavitù o deprivazione, e tutti i viventi, senza restrizioni né 
definizioni di sorta, saranno liberi di correre, saltare, attraversare, arram-
picarsi, valicare, volare, precipitare, nuotare, sprofondare, congiungersi, 
ricongiungersi, separarsi, persino allontanarsi e scomparire, e nascondersi 
in rifugi temporaneamente autonomi, per chi lo desideri, senza limiti di 
età, sesso, posizione, specie di appartenenza. 

Chi è in gabbia uscirà dalle gabbie, chi ha messo in gabbia è molto pro-
babile che non sarà capace di uscire dal pensiero della gabbia ancora per 
molto. Per questi, è allo studio un piano di riabilitazione.

L’attività sportiva sarà consentita a tutti, dando priorità alle vacche, al 
momento immobilizzate per mettere su peso, che potranno tornare a correre 
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nuova edilizia scolastica: nella fase 25, liberazione significherà niente più 
pollai, niente più classi-pollaio.

Voglio anche darvi un’anticipazione, senza tema di apparire populista: 
il tanto atteso concorso per streghe, che ci consentirà di regolarizzare un 
altissimo numero di precarie, sarà presto finalmente espletato, in modalità 
ancora da stabilire, in modo da consentire la trasmissione di questo sapere 
prezioso già a partire dal prossimo anno scolastico. Potrà essere valutato 
ai fini delle graduatorie il punteggio delle gattare con almeno 10 anni di 
esperienza in questo campo.

In materia di difesa, gli investimenti per gli F35 saranno riconvertiti in 
favore degli M49, per i quali basi apposite saranno create su tutto il terri-
torio nazionale. 

I picnic e le feste all’aperto saranno nuovamente consentiti. Una com-
missione di api, farfalle, formiche e micorrize sta predisponendo un piano 
per i corretti comportamenti da assumere in questi contesti.

La produzione di DPC (dispositivi di protezione collettiva) sarà intera-
mente affidata a cooperative autogestite di ragne, che hanno già messo a 
punto un filato adatto allo scopo, rigorosamente riciclabile; le mascheri-
ne saranno offerte gratuitamente in cambio della sola ammirazione per la 
manodopera aracnoide (pertanto, la distruzione delle ragnatele sarà punita 
con ammende di entità variabile). 

Le nuove norme avranno vigore per tutte le regioni d’Italia, senza di-
stinzione, nonché per tutte le nazioni, e saranno adottabili su richiesta e 
liberamente anche in tutti i luoghi non governati del mondo.

Vi ringrazio per la pazienza, l’attenzione e la responsabilità dimostrata.

Iniziamo adesso la nostra LIBERAZIONE.

Silvia Gelmini
La morte in diretta in Benny’s Video di Michael Haneke

Quali sono le regole del thriller ? Nessun animale dev’essere 
ferito, nessun bambino ucciso e alla fine il bene deve 
trionfare. Allora mi sono detto: con Funny Games faremo 
tutto il contrario. Per primo, morirà il cane. Poi, sarà il turno 
del bambino.
Michael Haneke

Nell’articolo «La modernità sadica dei cineasti europei»1, la scrittrice e 
ricercatrice americana Moira Weigel osserva che la morte degli animali è 
una presenza costante nell’opera cinematografica di Haneke: 

I protagonisti di Settimo continente (1989), primo lungometraggio del regi-
sta austriaco, fracassano l’acquario del pesce rosso, che si contorce e muore 
asfissiato sotto i nostri occhi. In Funny Games (1997), film in tedesco2, gli 
intrusi “bon chic, bon genre” che terrorizzano una famiglia nella sua casa 
in riva a un lago, per prima cosa stordiscono il pastore tedesco a colpi di 
mazza da golf. In Tempo dei lupi (2003), Haneke fa abbattere tre cavalli e 
sgozzare uno di loro, ancora palpitante, davanti all’obiettivo. In Niente da 
nascondere – Caché (2005), un bambino decapita un gallo. Il nastro bianco 
(2009) mostra un cavallo cadere falciato a morte da un cavo e un pappagallo 
domestico che si impala su delle forbici aperte a forma di croce.

A questa lista si possono aggiungere altri due lungometraggi: Happy 
End (2017), il cui incipit è un filmato in cui è mostrata l’uccisione di un 
criceto (da parte dell’autore del video) e una scena del film per la televisio-
ne Lemminge (1979), che sarà ripresa in Nastro bianco3:

1 Moira Weigel, «La modernité sadique des cinéastes européens», in contreligne.eu, settembre 
2013.
2 Nel 2007, Haneke ha girato una seconda versione di questo film in lingua inglese e con un 
cast differente.
3 Michel Cieutat e Philippe Rouyer, Haneke par Haneke, Stock, Parigi 2012, p. 78.


